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I "bolle akkers", sono una caratteristica tipica del

paesaggio del Waasland, una regione storica nel nord

del Belgio. La ricerca archeologica suggerisce che

queste particolari forme di campo,caratterizzate da un

centro più elevato rispetto ai margini, siano state

probabilmente realizzate nel XIV e XV secolo per favorire

il drenaggio dell’acqua e la fertilità del suolo. Ciò si è reso

necessario a causa del sottosuolo argilloso, che non

permette un buon drenaggio dell'acqua.  

Per secoli, questi campi bombati, spesso delimitati da

pioppi o salici capitozzati, hanno plasmato il paesaggio

unico della zona. Oggi, tuttavia, sono minacciati

dall'intensificazione dell'agricoltura. L'agroforestazione e

la promozione delle pratiche agroforestali possono

rappresentare un valido strumento per preservare questo

speciale patrimonio agricolo. Inoltre, possono contribuire

a incrementare la biodiversità, a riposizionare

l'agricoltura come zona cuscinetto tra la natura e le aree

urbane e a svolgere un ruolo nella lotta contro il

cambiamento climatico. 

IL COSA E IL PERCHÉ AFFRONTARE LE SFIDE 

Parole chiave: Caratteristiche del
paesaggio, Patrimonio agricolo, Filari e
siepi di alberi, Connessioni ecologiche,
Collaborazione locale, Sistemi agricoli
resilienti e sostenibili 

af4eu.eu

Watch videos and  access extra material at:

La realizzazione di queste tipologie di campi è stata

storicamente una risposta alla crescente domanda

di terreni agricoli e di cibo. Per ottenere la forma

bombata, il terreno lungo i quattro lati di un

appezzamento è stato parzialmente scavato su un

pendio, e poi arato dall'esterno verso l'interno. Su

almeno due lati è stato costruito un fossato ampio e

profondo. A una profondità di circa 60-80 cm al di

sotto del livello del suolo originale, è stata realizzata

una striscia di 3-4 metri. Da questa striscia è stato

poi scavato un fossato divisorio centrale, che misura

da 1 a 1,5 metri di larghezza e profondità. Questo

ha creato due terrazze su entrambi i lati, ciascuna

larga più di un metro. Su questi terrazzamenti sono

state piantate siepi costituite da diverse specie

arboree, quali faggi, salici, querce, ontani, platani e

pioppi. 

1. Bolle Akkers nella regione del Waasland (Het Groene Waasland)  2. Valle di Barbierbeek  3.  Bolle Akkers nella regione del Waasland (Het Groene Waasland)  4. Valle di Barbierbeek, mais e pioppo 

RIPRISTINO DELLE PRATICHE
TRADIZIONALI DEI SEMINATIVI

COME I "BOLLE AKKERS"

IL RUOLO DELL'AGROFORESTAZIONE NELLA
RIVITALIZZAZIONE DEI SISTEMI AGRICOLI STORICI



I "bolle akkers" nel Waasland hanno un valore
storico e possono essere preservati attraverso
le catene del valore agroforestali.  

I filari di alberi e le siepi migliorano la
gestione delle risorse idriche, aumentano la
fertilità del suolo e fungono da frangivento
naturale.  

L'agroforestazione con alberi come il pioppo
sostiene l'economia circolare, promuove
l'agricoltura del carbonio e rafforza la
collaborazione locale e la struttura del
paesaggio.  

VANTAGGI IN EVIDENZA: 
Il ripristino e il reimpianto di filari di alberi e siepi nelle
aree agricole sono oggi più importanti che mai. Se da un
lato la conservazione dei "bolle akkers” è preziosa dal
punto di vista del patrimonio, dall’altro i benefici
ecologici e climatici offerti dai filari di alberi e dalle siepi
sono ancora più importanti. Queste strutture verdi
offrono vantaggi tangibili per la biodiversità, la gestione
dell'acqua, lo stoccaggio del carbonio e i potenziali flussi
di reddito per gli agricoltori.  
Le siepi rafforzano la struttura del paesaggio e
ripristinano la connettività ecologica. Aumentano la
biodiversità e creano un paesaggio resiliente in cui
l'agricoltura funge nuovamente da cuscinetto trala
natura da un lato e l'industria o le aree residenziali
dall'altro. Grazie alla loro capacità di assorbire l'acqua
durante le forti piogge, migliorano il drenaggio dei
campi circostanti.  
Inoltre, i filari di alberi fungono da frangivento naturale.
Questi filari proteggono le colture dai danni del vento e
riducono l'evaporazione durante i periodi di siccità,
migliorando la resilienza delle colturein un contesto di
cambiamenti climatici. I loro apparati radicali
aumentano il contenuto di carbonio organico nel suolo,
favorendo così la fertilità.  
Combinando le rotazioni delle colture (per esempio,
trifoglio, grano, canapa o colture di copertura) con i filari
di alberi, si crea un sistema agroforestale che non solo
garantisce rese più elevate, macontribuisce anche allo
stoccaggio del carbonio e alla produzione di biomassa,
seguendo la pratica del carbon farming. Alberi come il
pioppo possono anche fungere da materia prima per
prodotti biologici, essenziali per la transizione verso
un'economia circolare, come previsto dal Green Deal
dell'UE.  
Infine, le siepi favoriscono la cooperazione locale, in
particolare per quanto riguarda la gestione dei filari di
alberi e delle strutture legnose, e forniscono servizi
ecosistemici all'area circostante. Contribuiscono a
migliorare la cura del suolo e a promuovere uno sviluppo
ponderato del paesaggio. In questo modo si sviluppa un
modello agricolo versatile e sostenibile nel tempo, in cui
ecologia, economia e patrimonio si rafforzano a
vicenda. 
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